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Schema di a inviato ai i del o 
Si e subito e una modifica delle e 
pe e le i della Costituzione 

a la non emendabilità delle leggi su bilancio e fìsco 

«Apriamo un biennio costituente» 
: «Le e nella a » 

i , facendo seguito alla mia del 26 
: a la data di , 19 e con la -

ma di Giulio i («Con vivi saluti»), la a 
del e del Consiglio ai cinque i della 

a in vista del e di domani. l 
«biennio costituente». Attesa sui contenuti delle -

.  le leggi sul fisco e sul bilancio a 
la non emendabilità da e del . 

NADIA TARANTINI 
. Cinque argomen-

ti e un'attesa: ieri Giuli o An-
dreotti , prim a di partir e per  il 

o alla volta del 
vertice Cee, ha inviato ai cin-
que partit i della maggioran-
za una nuova lettera esplica-
tiva dei contenuti del suo 
programma. , cri-
minalità , , pub-
blica amministrazione e fi-
nanza pubblica non sono 
più argomenti di differenti 
schede (erano 13 dieci gior-
ni fa). È un lungo ragionare. 

con riferiment i continui alle 
inlese raggiunte negli ultim i 

: giorni Sulle riform e istituzio-
nali si fa riferimento  soltanto 
alla modifica dell'articol o 
138 della Costituzione e alla 
«fase procedurale» che darà 
vita al «biennio costituente». 
Sul «più vasto disegno di ri-
forma costituzionale», scrive 
però Andreott i ai cinque se-
gretari , cosi'  come sulle leggi 
elettorali, c'è bisogno di «ap-
profondir e per  trovare un'o-
pinione collimante» nell'in -
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senza più
** a ragione Giuliano Amato: fra  riformator i delle isti-
tuzioni vi sono parecchi «avanguardisti dell'ultim a ora» (al-
cuni dei quali si trovano nel Pds).  socialisti stanno giusta-
mente tentando di attribuirs i tutt i i meriti se la questione isti-
tuzionale arriver à prima sull'agenda del presidente del Con-
siglio, poi sul programma di governo. e nelle aule parla-
mentari oppure, o anche, secondo  loro propositi, sulle 
schede referendarie. Certo, fra gli avanguardisti della prima 
ora c'erano alcuni socialisti. a gli obiettivi che venivano 
proposti furono tanto ambiziosi quanto vaghi (remember la 
Grande , oppure venivano agitar, in maniera op-
portunista e incoerente. o stesso Amato ha cambiato molte 
posizioni in questi anni e non è chiaro se, insieme con lui, i 
socialisti siano approdati alla sola elezione diretta del presi-
dente della a o ad una vera e prepria a 
presiidenziale (sul modello statunitense) o ad una -
blica semi presidenziale (sul modello francese). , 
poi, del tutto aperto, ma ineludibile, il discorso sulla riforma 
elettorale che non è affare da ingegneri, ma che sta al centro 
di una riforma  dei contrappesi i a qualsiasi esecu-
tivo autorevole e quindi forte. 

A ragione, ieri. l'Unità  titolava: , la soddisfazione 
del Pds». Grazie alle sue proposte di metodo e di sostanza 
sulle ritorm e , il Pds sembra fuoriuscito dal ruolo 
marginale nel quale mirava a relegarlo il pentapartito. Sa-
rebbe, pero, politicamente sbagliato pensare che questo 
molo di rilevanza e sia definitivamente acquisito. 
Anzi, propri o perché il discorso istituzionale si fa adesso più 
complesso, si richiedono una solida elaborazione, grande 
coerenza e capacità di diffusione fra i cittadini . l passato è 
stato ricco di titubanze, di resistenze e di error i commessi 
nella sinistra da comunisti e non. Ben vengano i convertiti, 
purché la loro non sia una conversione solo tattica o. peg-
gio, per  intralciar e il processo. Ci pensa già e co-
munista a esprimere parte del pensiero passato e passatista 
in materia istituzionale. 

l problema attuale consiste, da un lato, nei non disperde-
re il credito acquisito cosi da giustificare appieno la soddi-
sfazione. , nel fare delle riforme  istituzione li un as-
se portante del programma del nuovo partito , non un optio-
nal. , nonostante l'impegno del segretario che, alme-
no da un quinquennio, e su posizioni avanzate, nel corpo 
del partit o la tematica stenta ancora a farsi strada. Oppure 
avanza ma non irrobustit a da contenuti solidi e coerenti tan-
to che spesso la polemica antisocialista prevale sulla propo-
sta del Pds. , iscritt i e dirigenti del Pds non sembra-
no pienamente convinti della centralità della riform a istitu-
zionale. a riform a dello Stato, delle sue strutture, dei suoi 
meccanismi è una sfida riformist a - e allora ci si sorprende 
anche della cautela dell'Area , forse troppo preoc-
cupata di «non rompere» con  socialisti. 

e sinistre possono anche riuscire ad acquisire una mag-
gioranza numerica nel paese. a se ereditano questo siste-
ma istituzionale, con tutta la sua farraginosita, la sua commi-
stione di poteri, la sua mancata imputazione di responsabili-
tà e il suo intrinseco autoritarismo, non riusciranno a gover-
nare. Nessuna ritorn a sociale ed economica è concepibile 
senza una riform a istituzionale che ne consenta una rapida 
e lineare approvazione e una efficace e responsabile attua-
zione. É una lezione che i riformist i dell'Europa centro-set-
tentrionale hanno imparalo tempo fa, che i socialisti dell'Eu-
ropa meridionale hanno appreso più di recente, che i socia-
listi italiani hanno subilo con il centrosinistra. Non esiste 
nessuna supcriore capacità di manovra politica che possa 
supplire alle carenze istituzionali e che posj-i surrogare il di-
ritto  dei cittadini ad esercitare reale e, per  quanto possibile, 
diretta, influenza politica su governanti e governi. Se il Pds 
renderà limpid e e «pubblicizzabili» le sue proposte potrà dir-
si davvero soddisfatto, e il consenso politico-elettorale non 
mancherà. 

contro di domani. Ossia è 
ancora attesa sia per  i modi 
che per  i contenuti della 
«grande riforma». , la 
lettera contiene alcuni obiet-
tivi : decreti senza possibilità 
di emendamenti parlamen-
tari e percorso di soli 30 gior-
ni per  ogni Camera (se ne 
era parlato senza scandalo 
nel caso si riducesse la de-
cretazione a materie ben de-
finite , di cui non si fa cenno), 
approvazione o «no» dei par-
lamento alle leggi fiscali e di 
bilancio (proposte Psi e Car-
li) , aumento dei poteri dei 
servizi per  la lotta antimafia e 
coordinamento presso la 
presidenza del Consiglio, pri -
vatizzazione degli enti e for-
mazione di un esercito pro-
fessionale. Sono gli obiettivi 
per  i quali, già ieri sera, il Psdi 
e il Pri hanno espresso soddi-
sfazione per  la lettera di An-
dreotti . 

. a premessa è 

delle più caute: «mi limiter ò -
scrive Andreotti - a formula-
re alcune sintetiche indica-
zioni», in attesa delle «even-
tuali altre proposte e integra-
zioni» che verranno dal verti-
ce di domani. a aper-
tur a «ad approfondir e i pro-
blemi più complessi», in 
particolar e per  le riforme, la 
criminalità , le politiche di 
settore. Sullequestioni finan-
ziarie, invece, Andreott i ri-
chiama tutt i all'ordine : impe-
gni internazionali e vincoli 
della finanza pubblica non 
consentono a nessuno di di-
scutere l'impegno, da attuare 
subito, di tagliare 12.000 mi-
liardi , di privatizzar e Eni ed 
Enel, di costituire società mi-
ste con i privati , di legare i 
prossimi contratt i del pubbli -
co impiego alla produttività . 

. a «grande rifor -
ma» rimane certa e indefinit a 
come in tutt i questi giorni, in-
tanto la lettera delinea una 

serie di altr e riforme , anche 
costituzionali. Per  il bicame-
ralismo Andreotti sposa la 
proposta de del Senato, con-
fermando la «pariteticità» dei 
poteri fra le due Camere. Sul-
le i un impegno che 
appare generico ad aumen-
tarne l'autonomia, anche in 
relazione alla «delegificazio-
ne». Andreotti propone che 
non si possano modificare i 

i del governo, il cui iter 
parlamentare sarà di 30 gior-
ni, rispettivamente, per  Ca-
mera e Senato. Sulle leggi 
elettorali il presidente incari-
cato delinea soltanto una 
«base» di discussione, con il 
ripristin o del collegio unico 
nazionale a lista prefissata 
per  la Camera, da istituir e an-
che per  il Senato. l referen-
dum sulle preferenze do-
vrebbe essere abbinato alle 
prossime elezioni politiche. 

. e premessa 
per  raggiungere i traguardi 

della sfida internazionale e il 
mercato unico europeo, per 
Andreotti , hanno bisogno di 
una chiave: la «introduzione 
di un sistema che consenta 
al parlamento soltanto di ap-
provare o respingere, senza 
possibilità di emendamenti, 
il progetto di bilancio e la re-
lativa legge finanziaria». o 
stesso criteri o dovrebbe vale-
re per  le leggi fiscali. a ma-
novra di quest'anno, confer-
ma il presidente incaricato, 
dovrà essere «superiore ai 
12.000 miliardi» , mentre do-
vrà essere decisa la trasfor-
mazione in S.p.A. di Eni ed 
Enel, con una «corsia prefe-
renziale» in parlamento, en-
tr o 30 giorni dalla formazio-
ne del governo. e la ge-
stione del patrimoni o immo-
biliar e pubblico dovrà essere 
affidata a società miste pub-
blico-private. m è salvo: 
sarà rimesso in pista con una 

a azione di risana-

Vola a o ma : 
«C'è chi non mi vuole in » 
a a a , da un e de sulla i 

italiana al Consiglio a sul . Tutto 
di a pe . A piazza del Gesù dice: «So 
che a qualcuno dispiace che i in o -
nente». Al «Giulio » ci vuole , i gio-
cando un o s se a e e i dovesse-
o e nuovi .  questo ha voluto solo 

i collegiali. La a domani. . 

:'- '  DAL NOSTRO INVIATO ' - v . -

, PASQUAL I CASCELLA ..„ 

. Toccata e 
fuga, per  Giuli o Andreotti , al 
vertice della Comunità euro-
pea. Arriv a nel tardo pomerig-
tk>, accolto con tutt i gli onori 

ovuli al presidente di turno 
uscente della Cee, e se ne ri-
parte allo sfiorar  della notte, 
nuovamente da presidente del 
Consiglio incaricato che ha an-
cora da far  fronte a qualche in-
sidia, palese o occulta che sia. 
Se ne toma a a con un ar-
gomento in più da spendere al 
tavolo di trattativ a con gli allea-
ti. Per  la verità è farina di Guido 
Carli , che appena ha visto An-
dreotti gli ha chiesto se avreb-
be potuto dire che «il program-
ma di risamento della finanza 
pubblica del governo in corso 
di formazione in a potreb-
be essere discusso nel quadro 
delle procedure previste dalla 
Comunità per  la sorveglianza 
multilaterale». E  ministro del 
Tesoro, che 1 boomakers della 
crisi danno in uscita dal gover-
no ma che Andreotti vorrebbe 
mantenere, ha ottenuto l'auto-
rizzazione a dire anche di più: 
che a «non può assumersi 
la responsabilità di far  rilarda-
re il processo dell'unit à econo-

mica europea». Uri'  concèrto 
che può rivelarsi prezioso, ap-
punto, nella stretta della crisi. 

Qualcosa di analogo, del re-
sto. l presidente incaricato ha 
già scritto nel copioso -
bolo politico» alle schede pro-
grammatiche, messo a punto 
nella giornata di domenica. o 
ha fatto consultando solo gli 
uomini della propri a squadra, 
a ciascuno dei quali, però, ave-
va affidato 11 delicato compito 
di mantenere contatti in ogni 
direzione: quelli con gli alleati, 
e soprattutto con  socialisti, al 
sottosegretario Nino Cristofori ; 

auelli con lo stato maggiore 
ella Oc al ministro Paolo Ciri -

no Pomicino. a nemmeno le 
pause di questa sorta di tratta-
tiva segreta Andreotti ha spre-
cato. A un certo punto, la se-
gretaria si è sentita chiamare 
per  battere una lettera al diret-
tore di un settimanale che ave-
va scoperto lontane origini no-
biliar i della famiglia del presi-
dente: -Non mi risulta. o 
nonno era cappellaio Poi 
sono continuati ad arrivar e i 
fogli destinati ai «ari segreta-
ri», tutt i lavorati di cesello sulle 
controverse questioni -

nali: con formule ora tecniche, 
come sui meccanismi da toc-
care con la modifica dell'arti -
colo 138 della Costituzione, 
ora neutre, come sullo sbocco 
da dare ai poteri costituenti da 
assegnare ai primi due anni 
della prossima legislatura, cosi 
da insinuarsi negli interstizi dei 
contrasti che persistono tra i 
due maggiori partiti , nel tenta-
tivo di neutralizzarli , quanto-

f meno di non doversi trovare 
..subito in contrapposizione o 
;, con i socialisti o, peggio, con.il 

propri o partito . Anche per 
questo prima di far  recapitare 
la lettera e le schede allegate 
alle segreterie dei 5 partit i della 
. maggioranza, ha voluto since-
rarsi di persona fino a che pun-
to potrà contare sulla difesa 
dello scudocrociato. 

Non ha usato peli sulla lin-
gua, ieri mattina, il presidente 
incaricato alla e de: 

o che forse, non qui ma a 
. qualcuno meno prossimo a 
noi, darà fastidio che io resti n 
servizio permanente, lo l'avevo 
detto a Forlani che se c'erano 
problemi poteva fare un altro 
nome. o visto che il nome fat-
to dalla e è il mio, e vi ringra-
zio, ora Ora Andreotti chie-
de che lo lascino lavorare in 
pace. Ai suoi ha spiegato cosa 
vuol lare, né più né meno che 
nei termini delle schede. Che 
non concedono granché, ad 
esempio, alla famosa «com-
missione autorevole», su cui 
toma ad insistere il segretario 
de. o alle sottolineature sul «re-
feredum confermativo» a cui 
tanti della sinistra, a comincia-
re da Ciriaco e , ricorro -
no per  mettere del paletti a 

possibili cedimenti a una voca-
zione plebiscitaria addebitata 

. al Psi e alla sua proposta presi-
denzialista. Andreotti e un 
pragmatico, e sa che questo é 
un terreno insidioso. Più che 
avventurarsi, preferisce seguire 
il tracciato già sondato dal ca-
po dello stato, anche se Fran-

. cesco Cossiga non gli ha mo-
, strato una grande fiducia 
', quando si £ assunto di persona 
'un a sorta diincarico esplorali-
. vo. Andreotti ha saputo mette-
r e all'incasso anche, questo 
sgarbo: se i cinque partit i han-

' no confermato la volontà di ri-
formar e il governo direttamen-
te al presidente della -
blica, lui può anche non impe-
lagarsi in trattativ e con i singoli 
segretari, ma andare diritt o al-
le collegiali. a prima già do-
mani. l secondo round a fine 
settimana. .Se contrasti doves-

; sero sorgere, a quel punto ri-
guarderanno i partiti , non lui. 
Andreotti , semmai, potrebbe 
assolvere a un ruolo super-par-
tes, il solo che  in caso di ne-
cessità - potrebbe autorizzarlo 
a tirar  fuori la ventilata carta 
segreta (sul nodo del referen-
dum consultivo?) per  una me-

' diazione anche rispetto al pro-
pri o partito . 

o vedo», ha detto An-
dreotti prima di lasciare di cor-
sa piazza del Gesù. a su, allo 
stato maggiore de) partito , ha 
lasciato un avvertimento che 
lascia capire molto delle sue 
intenzioni: ò le pagel-
le dei ministr i e dei sottosegre-
tari , perché c'è chi non sa far 
bene il propri o lavoro e sareb-
be bene sostituirlo». Ne man-
derà anche agli altr i partiti ? 

mento finanziario». Seguono 
le proposte già note sulla 
previdenza, gli enti locali (ta-
gli ai bilanci ed autonomia 
impositiva....). 

E . An-
dreotti accoglie il «suggeri-
mento» del parlamento per  la 
istituzione di un «comitato in-
terministeriale», presieduto 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, in funzione anti-
mafia. Questa «intelligence» 
centralizzata dovrebbe gio-
varsi del potenziamento dei 
Servizi, attraverso un raffor -
zamento del Cesis, il comita-
to dei servizi già esistente, li 
Sisde dovrebbe specializzarsi 
di più nello spionaggio anti-
crimine, con gli strumenti e 
le norme già previste nella 
istituzione del Commissario 
Antimafia . l cui ruolo e fun-
zioni, nonché la cui esisten-
za, non vengono discussi; 
anzi, saranno «potenziati». 
Pool specializzati, blocco dei 

trasferimenti dei magistrati, 
aumento dell'età, procura re-
gionale: queste le altr e pro-
poste per  la lotta antimafia. 
Giustizia. E esplicitamente 
dedicato a Francesco Cossi-
ga il capitolo della lettera di 
Andreott i ai cinque partit i 
della maggioranza: l capo 
dello Stato - scrive Andreotti 
citando alla lettera il presi-
dente della a - ha 
ricordat o l'esigenza di porr e 
al centro della vita del paese 
i problemi della libertà, del-
l'uguaglianza e della certez-
za del diritt o e di considerare 
il 1991 anno della giustizia». 
Questi i provvedimenti pro-
messi da Andreotti a nome 
del governo che sta cercan-
do di formare: procedure ac-
celerate per  i concorsi già av-
viati , per  coprir e 1500 posti in 
organico; trattenerein servi-
zio i magistrati due o tr e anni 
dopo l'attual e età del pensio-
namento, istituir e come già 
visto la procura regionale. 

Il president e incaricat o Andreott i In alto De Mita e Forlan i 

a prestata ogni attenzione 
- scrive ancora Andreotti - al 
messaggio presidenziale del 
lugli o 1990 sul funzionamen-
to del Consiglio superiore 
della magistratura». 

. Si prevede di 
rifinanziar e e «implementa-
re» la legge 64. e 19 cartelle 
contengono anche il lungo 
elenco delle «emergenze 
quotidiane»: l'ambiente, la 
certezza dei diritti , la vivibilit à 
delle città... Non manca 
un'ultim a civelteria: «Prima 
di chiudere debbo ringraziar -
vi - scrive Andreotti - avendo 
appreso dal presidente Cos-
siga che, oltr e a confemiargli 
la vostra volontà di continua-
re nella collaborazione di 
maggioranza, avete anche 
indicato il mio nome. a par-
te mia, pur  consapevole dei 
miei limit i e della mia età, 
metto ogni impegno affinché 
dalla crisi il governo possa 
uscire rafforzato cosi come le 
esigenze richiedono». 

i 
i 

e quota 

tm . a corrente de-
mocristiana di «Forze nuove» 
si riunirà  presto per  decidere 
la rosa di candidati da pro-
porr e per  il nuovo governo 
(un ministr o e tre sottosegre-
tari) . 

Starebbe infatt i sfumando 
la candidatura di Franco -
rini  a nuovo titolar e dei -
ro o del ministero del -
giorno. l successore di Carlo 

t Cattin, appena inse-
diato, potrebbe aver  bisogno 
di tempo per  riorganizzare la 
corrente in vista del congres-
so democristiano previsto 
per  l'autunno. i cede-
rebbe il posto a un collega, 
forse o i o 
Sandro Fontana. 

Sono queste le ultim e voci 
sul toto-ministr i che continua 
ad appassionare -
rio . Secondo queste voci, sa-
rebbero confermati ai loro 
posti i tre ministr i finanziari , 
incluso il titolar e del Bilan-
cio, Paolo Cirin o Pomicino. 

Qualche problema ci sa-
rebbe con la sinistra , che 
non considera più il ministr o 
uscente della , Virgini o 

, come «suo», e che 
vorrebbe quindi rientrare  al 
governo con cinque espo-
nenti. Si fanno i nomi, fra gli 
altri , di Guido Bodrato (Par-
tecipazioni statali o -
stria), Giuseppe Gargani 

, Giovanni 
Goria, Calogero , 
Carlo Fracanzani e Giorgio 
Santuz. 

Forlani in direzione: «Avviamo una fase costituente senza mettere in discussione tutto». Sinistra divisa 

e : «Non si i di seconda » 
La e dà via a ad i sul tema delle -
me, ma fissa confini : né seconda a 
né . Vista con e l'idea di -
e il m o . 138 della Costituzione. 

Opinioni anche molto . e a chiede un -
m , il o della a è 

scettica. i a l'idea di una commissione 
e di un o costituente del nuovo . 

STEFANO E 

1 . Amintor e Pantani 
sbotta, a metà del suo inter-
vento. o incomincia-
re a confutare con decisione, 
prendendo di petto chi la so-
stiene avventatamente, l'idea 
che nel 1947 sia stato un bran-
co di scimuniti a pone nella 
Costituzione giuste remore alla 
tentazione di proporr e conti-
nue riform e istituzionali», scan-
disce. l vecchio «cavallo di 
razza» della e interviene nella 
riunione della e del 
partit o subito dopo Forlani e 
Andreotti . E' perplesso, e non 
lo nasconde. Fissa segretario e 
presidente del Consiglio inca-

ricato, poi aggiunge: -
mo svergognare gli inventori di 
nuovi pretesti dissennatamen-
te riformatori  che, se attuati, 
potrebbero suscitare nel Paese 
pericoli ancora maggiori di 
quelli suscitati dal leghismo». A 
chi si riferisce, Fanfani? Certo 
al Psi, ma probabilmente an-
che al suo partito . a discus-
sione di ieri a piazza del Gesù 
é stata emblematica della si-
tuazione in cui si trova lo scu-
docrociato sul tema delle rifor -
me istituzionali: Forlani, in un 
intervento di un quarto d'ora, é 
tornato a proporr e la sua idea 
di una commissione; Andreotti 

ha parlato quasi un'ora e venti 
mantenendosi sul vago; e -
ta é andato a testa bassa; Elia é 
stato cautissimo; Bodrato é tor-
nato a ripetere di non gradire 
manovre intomo alla Costitu-
zione. Cosi, per  mettere nero 
su bianco la posizione del par-
tito, é stato tarmato un gruppo 
di lavoro composto da Silvio 

a (che nel pomeriggio ha 
di nuovo visto Fanlani al Sena-
to) , lo stesso Elia e Franco -
ria . 

a e sembra comunque 
unita su alcuni punii, come 
l'abbinamento alle elezioni 
del prossimo anno del referen-
dum sulle preferenze e nel ri-
fiut o non solo di ogni ipotesi di 
presidenzialismo,. ma anche 
dell'idea di un passaggio ad 
una seconda . Co-
munque, lo scudocrociato è 
d'accordo sulla necessità di 
mettere a punto un meccani-
smo per  avviare le riforme. Si 
fa strada, lo conferma lo slesso 
Forlani, l'idea di ridurr e il quo-
rum per  l'approvazione delle 
riform e da 2/3 a 3/5, modifi-
cando, con una norma transi-
toria, l'articol o 138 della Costi-

tuzione. l 138? a quello é un 
tram!», ironizzava Antonio Ga-
va al termine della riunione. 

a propri o su questo punto, la 
discussione di ieri mattina ha 
fatto registrare valutazioni di-
verse, a cominciare dalla stes-
sa sinistra del partito , con e 

a da una parte e altr i auto-
revoli esponenti dall'altra . l 
presidente della e propone 
addirittur a un quorum del 50% 
più uno, ed una sola lettura da 
parte delle di Camera e Sena-
to, contro le due previste. Cosi 
come, secondo e , l'X  le-
gislatura dovrà essere costi-
tuente solo per  un anno. -
tre, sostiene con forza l'idea di 
un referendum "confermati -
vo" : cioè chiamare gli elettori a 
pronunciarsi sul lavoro svolto 
da questa ipotetica commis-
sione e approvato dal nuovo 
Parlamento. i contestata, 
pacatamente ma radicalmen-
te, dal senatore o Elia, 
ex presidente della Corte Co-
stituzionale, secondo il quale 
bisogna mantenere la -doppia 
lettura- (al massimo ridurr e da 
tre ad uno i mesi tra un'appro-
vazione e l'altra ) e non scen-

dere oltre il quorum dei 3/5. 
«Non stravolgiamo il 138 - ha 
avvertito -: appartiene al siste-
ma delle garanzie costituzio-
nali». Elia non vuole neanche 
usare le parole -fase costituen-
te» perchè «dà l'idea di rifonda-
zione o fondazione di un'altr a 

. e riserve an-
che da parte di Guido Bodrato, 
che ha invitato a non «muove-
re passi che possano pregiudi-
care le nostre posizioni di me-
rit o né metterci nella condizio-
ne di essere accusati tra qual-
che mese dai nostri alleati di 
averli ingannati». 

o c'è stato anche su 
che tipo di commissione oc-
corre formare (e che qualche 
de propone sia guidata da 
Fanlani). Nella sua introduzio-
ne Forlani, che aveva lanciato 
l'idea al termine di un collo-
quio al Quirinal e con Cossiga, 
ha detto: a commissione 
parlamentare è una delle ipo-
lesi possibili. Se vogliamo pre-
vedere per  il primo anno della 
prossima legislatura una fase 
costituente, limitat a nel tempo 
ed ancorata a materie definite, 
bisognerà pure che un qual-

che organismo svolga questo 
lavoro preparatorio». Una 
commissione totalmente nuo-
va? Forlani alza le spalle. -Pos-
sono essere anche le due com-
missioni Affar i costituzionali di 
Camera e Senato che si metto-
no insieme - spiega al termine 
della e -, se si vuole 
uscire dal generico». Per  il se-
gretario de il compito di questo 
organismo sarà quello di -
care le intese sulle procedure, 
poi ognuno porterà la sue 
idee. a bisogna stare attenti a 
non mettere in discussione tut-
to». a commissione, spiega il 
vicesegretario Silvio , do-
vrebbe garantire una «viabilità 
più percorribil e per  le riform e 
istituzionali , facendo un lavoro 
istruttorio» . Poi, l'approvazione 
del Parlamento e il referendum 
"confermativo" . 

All e obiezioni fatte alla sua 
proposta. e a ha replicato 
allcrmando che non «ci si può 
irrigidir e sul quorum se si ritie-
ne che si debba andare verso 
un referendum "confermati -
vo"». a commissione, per e 

, 'potrebbe anche non ap-
provare una proposta, ma li-

cenziarne più di una per  deli-
mitar e il campo delle alternati-
ve possibili e fan; in modo che 
il dibattit o elettorale si svolga 
su di esse e non sulle ipotesi 
estreme». , il via libe-
ra al tentativo di Andreotti c'è. 
ma il presidente del Consiglio 
(l'h a sottolineato Fanfani) do-
vrà ripresentarsi a piazza del 
Gesù con un progetto convin-
cente: la e si riunirà 
nuovamente giovedì o venerdì 
prossimo. «E' prevalsa l'opzio-
ne parlamentare in luogo della 
via plebiscitaria», commentava 
al termine Nicolji , ca-
pogruppo al Senato. Cava si è 
detto «contentissimo» che si 
profil i un'intesa con il Psi sulle 
riform e e che «si.i potuto acca-
dere che Forlani, Andreotli e 

e a siano diventati grandi 
rinnovatori» . l leader  del Gran-
de Centro ha anche constatato 
con lavoro che .nessuno più si 
allarma e si urta :;e anche il Pds 
fa dichiarazioni favorevoli al 
presidente del Consiglio». Que-
sta mattina, di progetti di rifor -
ma discuteranno,. in una riu-
nione congiunta, anche i grup-
pi de di Camera e Senato. 

l'Unit à 
ì 

9 e 1991 3 

http://con.il

	p.3

